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Comunicato n. 032 del 20.01.10 

OGGETTO: Conduso il progetto uSchermaScuoh" 

Si è appena concluso il primo progetto "Scherma-Scuol a" presso 1'1 stituto 
Comprensivo 'E. Berlingue?, svoltosi wn il patrocinio del1 ' assessorato provinciale 
allo Sport. 
"Il progetto ha trovato, nelio sviluppo degli obiettivi previsti - dichiara I'assessore 
Giuseppe CiIia - la possibilità di rendere più vivo e più armonico lo sviluppo 
integrale della persona e, nello stesso tempo, attraverso la scherma, far acquisire 
abilità quali, manualità, scelta di tempo, discriminazione spaziale e temporale, e 
soprattutto le capacità decisionali del soggetto. I1 corso, tenuto dal maestro Roberto 
Molina dell'Accademia Schema Ragusa - conclude Giuseppe Cilia - ha coinvolto le 
classi TVA e VA elementare ed è stato accolto con grande entusiasmo sia dai "piccoli 
atleti" sia dalla dirigente Campo e dalle maestre Marrella e Suizzo, una esperienza, 
questa, che ripeteremo in futuro." 
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Comunicato n. 033 dei 20.01.10 

OGGETTO: Firma del contratto d'appalto per Ia realizzazione di un impianto 
fotovoltaico di 13 KWp allJIstituto Tecnico per Geometri - Gagliardi di 
Ragusa 

Inizieranno a giorni, presso la sede dell'Tstituto Tecnico per Geometri Gagliardi di 
liagusa, i lavori per la realizzazione di un impianto fotuvoltaico da 1,5 K Wp. 
L'innovativa smttura sarà realizzata grazie ad un finanziamento di 9,000,00 
stanziato dal Mistero dell' Am b iente e della Tutela del Territorio e del Mare. 
"La realizzazione dell'irnpianto - ha detto l'assessore Salvo Mallia - rientra 

nell'ambito di un più ampio progetto denominato "I1 Sole a Scuola" e che vede la 
sinergia tra questo assessorato e l'Istituto Gagliardi. 11 progmmma - aggiunge 
Mal1 ia - finalizzato a11 'educazione di un uso parsimonioso delle risorse energetiche, 
vedrà gli studenti della scuola coinvolti in un'attività didattica volta dI'analisi 
dell'edificio scolastica e alla definizione di un progetto di interventi di 
raziona1 i-ione e risparmio energetico, eseguiti dalla scuola stessa." 
"Continua l'azione di questa amministrazione - conclude l'assessore Mallia - volta 
alla promozione di un utilizzo sostenibile delle risorse naturali al fine di 
salvaguardare il nostro ambiente. La collaborazirnie con le scuole rappresenta un 
importante passo verso la formazione delle nuove generazioni. O&, la conoscenza e 
l'utilizza di sistemi energetici efficienti che rispettino le peculiarità dell'ambiente, 
sono azioni indispensabili a cui non possiamo s o ~ i " .  
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Comunicato a. 034 del 18.01.10 
Edilizia scolastica, Giampìcmlo replica al consigliere Fa bio Nicosia 

Sulle questioni a m e  dal mnsigliere provinciale Fabio N b s i a  (Pd)  h merito alle mnditioni stnrmuaIi e di 
agibilità degli edifici scolactici provinciali, nonchh alla mancata conclusione dei lavori del Liceo Carducci di 
Comiso e alla mancata acquisizione del complesso " La Pineta " di Chiaramonte, l'assessore provinciale 
all' Edilizia Scolastica Giuseppe Giampiccolo risponde punto per punto. 
"Sulle condizioni strutturali e di agibiliti &gli edifici scolastici - precisa Giampiccolo - gih l'ufficio tecnico, 
rispondendo ad una preoedente interrogazione dello steso msigliae ha comunicato di aver dato corso alla 
ricerca e alla caiaiogazi~ne di aiti e certificazioni relative a queste pratiche. In fatto di d f i caz ion i  voglio 
ricwdare al consigliere Nicosia che solo di m n t e  sono stati port4ti a compimento i lavori di adeguamento 
alle nome di sicurcza degli edifici scolasiici &!la zona di Modica-Ispica-Scicli e Pomìllo, per i quali sono 
in corso i collaudi e quindi l'iicquisizione delle nuove cert i f ihni .  Analogo discorso va fatto per gli edifici 
scolastici della m a  di RagwaCorniso e ViHoria dwe e in corso un a p p b  di i,6 milioni di eum e un 
secondo di 2 milioni, c o f d a t o  dal Ministero e M a  Regione Siciliana io corso di progettazione. Voglio 
rassicurare il consigliere Nicosia che, per q- concerne la s i c m  in generale degli edifici scolastici, il 
SUO perseguimento d un obiettivo p q p u u d i c o  che q- Amministrazione si t data fin dal suo 
indiamento. Relativamente alla situazione cki Li- Carducci di Comiso - aggiunge Giampiccollì - faccio 
pre.esente che i lavori di dismksiom, stoccaggio pmwiswio e definitivo tmsfepimwto in una discarica 
autorizzata degli elementi di coperhrra in eterait dell'edificio dove ha sede l'istituto sono stati debiti dai 5 
maggio 2009, cosi da allora stata rimossa ogni iptesi  di rischio potenziahente correlabile d a  tipologia 
costnraiva della vecchia copertura. Di conseguenza anche i lavori della c o p t m  sono stati uhimati". 
L'assessure Giampiccolo replica poi sulh questione &lIa mancata aoquisiziorre dei locali &ll'ex albergo "La 
Pineta" di Chiaramonte, da destinace a sezione distaccata dell'Albetghien, di M d k  
'Won abbiamo voluto dare seguito alla progsttaziwie e quindi alb ri-one della stesa per le 
dificolta del risanamento sismico delle stnitaire e per l'impegno economico correlaio a tale intervento 
stimato di mmte dai dirigtnte dell'Ufficio Tecnica, ing. Sal- Maceri, h 7 milioni di euro, a fronte di 
m popolazione scoMca di 110 ahmi, in Contrarimente a quanto affermato dal 
consigliere Nimsia, questa decisione è data oggetto di valmazione congiunta cw il sirPdaco di Chiaramonte 
in apposita incontro, -t'& che il Comune di Chiaramonte ha deciso di vendere l'immobile amaverso una 
gara di evidenm pubblica, f m  per il 9 Dicembre 2009 ed andata deserta Pet qua& concerne il 
riferimento &l consigliem Nicosia dl 'acquisto del t' Audibcirium di del Comune di Modica per un 
milione e 350 mila euro e ai mancato compleiamento dei hvori &l museo Zarina, chiari= che 
I'Auditorium, mitamente ad una ampia aria ckmtante ricade dl'intemo dell'am~ de1l'LT.G. di Modica e 
dovrà e s m  adibito, a seguito di un specifico intervento di manutuuione, a pai- al seniizio della scuola, 
mentre nell'attuale rnob piu grande, v e m o  ricavale delle aule per la sezione dell'lstituto 
M a g i s d  attualmente a lha te  h kaIi  in affitto. Per quanto riguarda il museo &i110 i lavori per contratto 
dovranno essere consegnati enbu la fine di mnno di qimest'anrmo e, quindi, si pensa che m il 201 0 possa 
partire l'attività m m l e  il cui regolamento di gestione s d  portsto in ccnnmissione consilime per I'esame e 
la su-iva appmvazioue in consiglio. 
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Giovedì 20 gennaio 2010, ore 9:00 , Hotel Mediterranea Ragusa 
Inizio semiuario di aggiornamento per imprenditori del settore alberghiero 

"Come far fronte alle nuove tendenze della domanda turistica", s a d  l'argomento centde dl'interno 
del seminario di aggiornamento per imprenditori del sttore alberghiero, promosso daila 
FEDERALBERGHI in collaborazione con I' associazione GLUCAL e il  patrocinio della Provincia 
Regionale di Ragusa - Assessorato dia Formazione, che avrà inizio domani 21 gennaio presso 
l'Hotel Medi terraneo Palace, Vi a Roma Ragusa, alle ore 9:OO. 
Sanno presenti all'apertura dei lavori l'assessore Giuseppe Cilia e il presidente della Federalberghi, 
Rosario Dibennardo. 



1 estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 2 1 gennaio 20 10 

-' Università a rischio 
Ma il Consiglio 
si blocca sullo Statuto 
8 Le modifiche sono siate al centro del dibattito 
E dopo tre ore di attesa è mancato i l  numero legale 

.......................................... I'Udc che voleva una posizione ro leader: i deputati Peppe Dra- 
Nel hattempo tutti #stu- da maggioranza. Poi, c'erana go e Orazio Ragusa o sono stati 
denti attendono che la poli- ,quelli dell'q~posizione che era- "coccolati" soltanto da Franco 
btcasalvii'Uriiversità che no per una fine immediata del Antoci o m a g ~  dal segretario 
sta andando d a  derim ai- C,, una probabile condivi- provinciale Pinuccio Lavima. Ri- 
meno con l'Atene0 dicata- sione della linea mediana. I&- cordiamo che stiamo parlando 
nia ne c'era il Pd che non voleva as- di mandare a casa, piu o meno 
........................................... solutamente toccare nuUa. Ne- in un tempo rawicinato, uncon- 
Giarni N i c h  anche una modifica al testo li- ciglio di amministrazione pre- 

cenziato dall'assemolea dei so- sieduto da Giovanni Mauro che - Mentre l'Università a Ragu- ci. Insomma, una bela confusio- scade nei primi $orni di genha- 
sa rischia di chiudere i banenii nesu una vicenda kgcubugiiata io dei 201 J .  lln risparmia di po- 
alConsigìio provinciale gli eletti che ha tenuto i consiglieri sotto chi mesi o con la linea mediana 
sisono arenati per l'approvazio- di68 @orni chepotrebberoesse- 
ne deile modifiche allo statuto d re addirittura djmezzati a 23 se 
del Consorzio Universitario. E l 2% l consideriamo i 15 giorni di pro- 
così dalle 18.10 quando E stata roga se la politica non dovesse 
chiamata la sospensione per LA SCADENZA raggiungere I'accordo per una 
qualche miriutu i consiglieri di NATURALE È eventude elezione d ~ 1  nuovo 
maggioranza sono stati impe- Cda. Ma intanto gli studenti at- 
gnati in estenuanti trattative PER I PRIMI GIORNI tendono che ia politica salvi 
per la durala del Consiglio di D I G NAIO 2011 quesfa barcache sta andando ai- 
amministrazione in carica. Per- ' la deriva, alrncno con l'Atene0 
che la durata del C& è stato di Catania. Perché per 1 prossi- 
L'unico scoglio insormontabiie. pressione per due lunghi anni. mo anno accademico ci potrà 
C'era chi (6 i1 caso del Pdl Sici- Tre nre di snspensione non W- essere qualche accordo con 
lia) ci era espresso per ma sca- no bastati ai consiglieri a tenere qualche altro keneo. Bile 21 .I5 
denza naturale, chi voleva una contatti con i loro leader politi- I'opposizione ha preteso l'ap- 
fine anticipata con la chiiisura ci: il Pdl Sicilia con Nino Minar- pelloed in aulac'erano soltanto 
defl'anno accademico ( 3  i otto- do e Ari con Carmelo Incardo LO considieri. È mancata il nu- 
bre 2010), vedi An e la parte del na. Chissà se quelli delllUdc merolegdee laseduta èstata ag- 
Pdl lealista. E c'era chi come hanno reniilo rapporti con i 10- giomatadi un'ora. I-cnl 

............................................................ 
AWEUD- Il deputato regionale Ragusa si rivolge al l'assessore Centorririo 

{{Potenziare l'attuale per arrivare al quarto Polo» 
+ra #La Regione deve intetve- 
nire a favore dellUnivedtà 
iùìeair. A sostenerlo & il ùeputa- 
to regionaie deli'tldc Orazio Ra- 
gusa che a Palermo lta sollecita- 
to, su questa tema, l'a~sllsore 
regionale alla Pubblica tstruzio- 
ne e Formazim deìk Siùlia, 
Mario Centorrine E l'assessore 
si è impegnato con Orario R a y -  
a, Uiccarda Minardo, Pippo D1 
Giacomo e lnnocenxo Leontini a 
recarsi a Ragiisa per ~conoscem 
rnegliaii la realtà dell'università 

iblea. ~Lonriluppo del territorio 
della provincia passa anche dal 
mantenimenta e soprattutto 
dal potenàarnento ckil'Univeri- 
ti -sottolinea Orn i8  Ragusa - 
soprattutto w questa sarà mes- 
sa in condizioni di potersi dedi- 
care all'attiuità di ricerca, di cui 
il nostro tenithrio ha tanto biso- 
g n o ~ .  Per il deputata ibleo delF 
Udc b necessario invastire siilla 
ecconosc@nza* per invertire il 
trend negativo che caratteriua 
la nostra economia, puntando 

soprattutto sui giovani eceniel- 
l i a i  che, sola attravrm ibpoten- 
ziarnento delle attiviti di ricerca 
e sviluppo. possono tmvare nel 
nostra territorio valide occasio- 
ni di lavoro. ul'assessore Centor- 
rino -dice Ragusa -deve soste- 
nere la r e a l i d o n e  del Quarto 
polo universitario*. L'onorevole 
Aaguw ha ricordato a Centnrri- 
no che all'Ars crgiacei, un suo 
speufico disegno di legge conte- 
nente misure per limitare pm- 
p i o  la  fuga di ceniellim. [-GM-) 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, qon riproducibile. 
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estratto da GAZZETTA DEL SUD del 2 l gennaio 20 10 T 
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Il rettore disdetta le convenzioni in essere (e quelle nuoue sono in  itinere) e il presidente del Consorzio Mauro lo diffida daicompiere l'atto 

Si riaccende lo scontro sill17Università 
I1 consiglio provinciale avvia l'esame dello Statuto ma si inceppa sull'azzerarnenro o meno del cda 

Antonio Lngalllna 

Kiecco lo sconuo. Chi pensava 
che I'jnconho di Catania, media- 
tore l 'dora assessore regionale 
alla Piibblica ismzione Lino 
Leanza, aveva rkoIto i problemi 
dei rappofi tra l'Università di 
Catania e il Comonio ibleodeve 
ricredersi. I1 rettore Antonino 
Recca e sempre sul chi vive ed ha 
riaperto le ostilità, annunciando 
la chiusura dei r e  corsi di laurea 
di Ragusa perche il Consorzio. 
non ha pmweduto a pagate 
quanto previsto dalle conven- 
zioni. L'Uiuverjirà di Catania 
avrebbe deciso, di fatto, di disdi- 
re le convenzioni amialmente m 
essere. 

In pratjca, si &-riaperta la par- 
tita, nonostante il Consonio ri- 
peta che è pronto a pague, ma 
pniiia vuole vedetc i conti com- 
pleti in ogni sua parte, perchb ri- 
tiene di dover versare meno di 

deU'Universira iblea e l'assessore 
Centorrino deve sostenere La 
reaiizzazione deI quarto polo 
universitario pubblico=. 

I1.quadro torna a farsi nc~ulo- 
so e la politica ragusana cosa fa? 
Coiitinuaadiscutcrcsda heces 
sith o meno di prevedere i'azze- 
ramento del Cda del Consorzio 
universitario. I politici di casa 
nosm danno la sensazionedi vi- 
vere in un rnonrio a parte. su un 
altro pianeta, dimenticandosi 
delia realtà chcsi d i p a  davanti 
ai loro occhi. La dimostrazione è 
arrivata ieri dal consiglio provin- 
ciale, dove c'era da discutere il 
nuovo statuto del Consorzio. 

11 dibattito non è neppure co- 
minciato. Subito, infatti, un po' 
tutti i gruppi hanno chiesto una 
sospensione, che si 6 protratta fi- 
noalle 21.15, quandoilvicepre- 
sidente Sebastiano Faulakdovu- 
t0 entrate in aula, perché h a -  m 

mato a riran voce dal consigliere 

per l'appròvazione definitiva. E 
~~~~~ste convenzioni ricalcano le 
previsioni deiie nuove notmati- 

quanto chiede Catania. Cosl, il dell '~;  Rosario ~ u r ~ i 6  per 
presidente del Consotzio Gio- chiamare l'appeiia. uwjameriie 
w n i  Mauro, ricevuta la lettera ' non c'era nessiino in aula: tutti i 

ve%. 
j In questo nuovo baiìamme, il 
deputato regionale deU'Udc 
Orazio Ragusa annuncia la pros- 
stma visita in atta del nuovo as- 
sessore regionale aìla Pubblica 
isuuzione Mario Cectomna. 

del rettore, ha risposto a muso 
duro, dfidando l'Atene0 dal 

L'assessore ha preannunciato il 
suo arrivo d a  presenza dei de- 
putati Orazio Ragusa, Riccado 
Minardo, Pippo Digiacomo e In- 
nocenzo Leontini. Ragusa, a 
questo punto, ritiene che <<la Re- 
gione deve intervenire a tavore 

consiglieri partecipavano a varie 
riunioni per cercare d i  trovare 

nea con l'approvazione del nuo- 
vo sta:uto. i.a maggioranza di 
cenmciesrra, a sua, Volta, sulla 
materia P spaccata: C'+ chi vuole 
che si arcibi a f i e  mandato 
(Pdl-Sicilia) e C'& rhi hapropoito 
di stoppare il cda con la fine 
deìi'anno accademico (Pd u f i -  
ciale). Su questa proposta 1Vdc 
e stata a lungo rndecisa. Mentre 
l'Mpa non si muove ddia propria 
posizione. 

Tiittri i l  dibaaito sullo statuto 
si è quindi ridotto a questo. Per- - 

che azzerare i1 cda significa iibe- 
rare posti di sottogoverno che l 
andranno uccupati, non importa 

rnettere in atto quanto annun- l-'accorda sul caso del ... secolo. 
ciato. Insomma, si e di nuovo ad Ossia sdladuzam del Cda attua- 
un passo d a h  carta bollata. le, la cui scadenza è prevista il 31 

il presidente del Consorzio dicernb~ di quest'annot: noli tra 
Giovanni Mauro ritiene che la una decinad'anni. 
minaccia del rettore sia già supe- questione 6 diventata di 
rata daì  fata: <*Abbiamo appro- stretta amraìità a seguito deiia 
vato le nuove convenzioni sia ca- I presentazione di un emenda- 
me Cda e che come assemblea mento deU'Mpa che prevede la 
dei soci ele abbiamo trasmessi ai decadenza del consiglio d'am- 
copigli provinciale e comunali m a a z i o n e  in cuntempora- 

se con politici o tecnici. Ed e il 
pallino fisso dei politici di casa 
nostra, sempre piit lontani dal 
comune sentire della collemri~ 
ed ancora ancorah a ragiona- 
menti che fanno a ~ u g n i  con la 
realtà. 

Tutto questo e accaduto ieri 
pmeriggio a viale dei Fante, 
quando la notizia del nuovo "h- 
cendio" che sta consumanao i 
rapporti a a  Ateneo,di Catania e 
Consorzio erano noti a tutti. Ma 
salvare I'universith sembra esse- 
re l'ultima delle preoccupazioni 
aeiconsigljen che siedono a via- 
le del Fante. + 

Polsimlm wche il rappresentante degli studenti di Lingua 

L7Mpa torna alla carica 
via P;li amministratori 
Se valeva mettere la parola flne 
sullo sconao in atto sul corsiglio 
d'ammhsmazione del Consor- 
zio universitarin. la conferenza 
stampa del vice presidente Gjan- 
ni Battaglia e del consigliere Se- 
bastiano Gurrieri ha falljto 
robiertivo. Dopo le loro parole, 
infatti, il dima s i  è ancora di più 
esacerbato, con I'Mpa che harro- 
vatn nuovi spunti per ribadire 
che questo Cda ha fallito e deve 
essere cacciato via subito. Ma 
non solo, anche il rappresentan- 
te deglisnidenn nel Consiglio di 
facold di Lingue, Paolo Pavia, -$ 
tornato alla carica per chiedere 
le dimissioni dei Cda. Certo, le 
motivazioni di Pavia non hanno 
nulla di politico, ma deretano 
astio e motivi di ... parrocchia. 
Ma nel caidcrurie, comr si dice, 
piiiconfusione si h meglio è (co- 
sì la gente finisce col non capirci 
nulla). 

Comincia l'Mpa a rilanUare 
I'azzeramento. Sona iconsjglierj 
provinciah Pietro Barrera e Ro- 
sario Burgio a dirsi -sempre più 
convinti che la politica universi- 
taria va rivista*. Quindi, rifacen- 
dosi alla nuova minaccia del ret- 
tore di Catania Antonino Recca, 

rilaririianu: .<Quesro conferma 
che questo consiglio d'amrnini- 
straziane non ha lavorato bene e 
non ha portato nessuna novità 
sostanziale alie diverse questio- 
ni che mteressano i'universith 
iblea~. Poi, mvano da ridire an- 
che su! fatto che La conferenza 
stampa sia stata tenuta so10 da 
due consiglieri e non ddl'inrero 
Cda. Questo serve loro per dire: 
.Se la guerra è di poltrone, ch i  è 
più attacmto a ques te?>.. 

A sostegno della richiesta di 
azzeramento, dine ,  Brurcra e 
Burgio portano «l'aumento delle 
spese di gestione, che ha conh- 
buto alla non buona conduzione 
dell'attivithm. 

Per Paolo Pavia, invece, il Cda 
non ha affatto risparmiato, sen- 
za dire chc è venuto mcno ad im- 
pegni precisi su Lingue: non ha 
messo a disposizione i 400 d a  
euro promess~; non ha aggiorna- 
to e ripristinato il laboratorio di 
piazza Prila, né ha sistemam le 
biblioteche deUe ne facolth. Poi, 
Pavia rinfaccia al Cda di conti- 
nuare a pagare raffino per il me- 
ga laboratorio multimediale del 
Carrnine, pronto dal dicembre 
2006 e mai utilizzato. 4 (a.1.) 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario. non riproducibile. 
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Sarà realizzato dalla Provincia 

Im~ianto fotovoltaico 
al Geometra "Gagliardiw 
Un impianto fotovoltaico da 1,5 
kwp sarb installato d'istituto 
tecnico per geomem ~<Gagliar- 
di». L'infrasmtnrra sarà re&- 
zata grazie ad un finanliamen- 
to di novemila eurodel ministe- 
ro deìTArnbiente. L'iniziativa, 
come spiega l'assessore pro*- 
ciale alTerritono, SalvoMafia, 
rientra neU'arnbito del progetto 
denominato: uii  sole a scuolam, 
frutto della sinergia tra i'asses- 
soraro di vide del Fante e I'isti- 
tuto scolastico, che mira ad ele- 
vare la cultura e l'usci parsimo- 
nioso delle risorse ~nergetiche. 

nconquecto progerto-ha di- 
chiarato l'assessore Mallia - 
continua I'azìone dell'ammini- 
strazione volta d a  promozione 
di un utilizzo sostenibile delie 
risorse naturali al h e  di d v a -  
guardare il nosno ambiente. La 
collaborazione con le scuole 
rappresenta un importante 
passo verso la formazione delle 
nuove generazioni. La cono- 
scenza e l'unlizzo di sisterni 
energetici efficienti, che rispet- 
tino l'ambiente, sono azioni in- 
dispensabili a cui non possiamo 
sotuarciii. 4 (g.a.) 

I 
Ritaglio stampd ad uso esclusivo del destinatario, yon riproducibile. 



estratto da LA SICILIA del 2 1 gennaio 20 10 -1 
AMBIENTE. Ieri mattina l'incontro e arriva i l  no 

Parco degli Iblei W 

«Troppi vincoli)) 
SarA redatto un documento 
per chiedere il cambiamento 
della bozza di programmazione 

: 

questa idea di parco che è eccessiva- 
mente farraginosa e vincolante. che va 
ad ingessare tutto il nostro territorio. 
creando problemi alle imprese agrico- 
le e zootecniche presenti sui nostri al- 
topiani". Dipasquale ha detto a chiare 
lettere, sgr,rnbrando ogni dubbio, che la 
sua posizione non c'enm con le aspt -  
tative di alcune categorie. carne ad 
esempio i costnittori. Che invece. pun- 
tuali, anche tramite una mta hanno 
bttu sapere la propria posiziurit: N m -  
ralmente contraria il presidente &i- 
I'Ance, Giuseppe Grassi4 dice: "In linea 
con le posizioni già espresse dal Cornu- 
ne di Ragusa, dalla Camera di Com- 
mercio di Ragusa e dalCmorzio Asi la 
presidenza chiarisce che nessun inter- 
vento che incide sulle politiche del ter- 
ntorio 1-2 accettabde quando Io stesso 
viene calato dall'alto. Nel caso del ter- 
ritorio jbleo, poi abbiamo a che fare 
conuna realtàfommente antropizza- 

Un documento sarà redatto per chiede 
re il cambiamento della bozza di pro- 
grammazione relativa all'istiruzione. 
tra Ia provincia di Ragusa e quella di Si- 
nmsa, del Parco degli Iblei. E' quanto è 
enlerso al temine dell'incmh~mn- 
frdhto che siè svolto presso la Camera 
di Commercio di Ragiisa, voluto dal 
sindaco Nella Dipasquale e dallo sasso 
ente omerale, per analizzare le diret- 
tivp, fondanti del Parco degli Iblei. Dal- 
lostezsn prima cittadino, come danlrri 
esponenti politici e istituzionali ma an- 
che da vari alw organismi, è afiv;tm un 
sostanziale no all'ipotesi attuale di co- 
dtuzione del Parco degii Iblei perché 
andrebbe. almeno così viene sostenu- 
ta. a credre dei vincoli che impedireb- 

ta. Tale circostaka potrebbe determi- 
nare per assurdo, i l  fattoche le arrjvid 
esistenti vengano cometa alla chiusu- 
m con gravi ripcrcussiolti wr I'occupa- 
zione". E se per i costnrttoci accorre 
piuttosto puntare sulla vatorizzatione 
delk risorse attualmente dispoiiibili, 
gli d tiivisti dell'drnbiente contestano 
"il no preconcmo 4 parco". Antonino 
Duchi, di Legarnbiente, ha invitatoah 
riflessione e a non hre le barricate co- 
me inizialmente avvenne per la legge 
su IMa, che si è poi dimomata di gran- 
de ptenzialidTragli inrerventi anche 
quello dì Luca Lo Presti, componente 
del comitato pmrnotore secondo cui 
la natura propositiva della zonizzazio- 
ne. per nienre definitiva. mnsentiri di 
salvaguardare gli spazi per uno sviiup 
po industndle ulteriore, regolamen- 
tando lo sviluppo ediljzio in aree h 
definite. 

MKHELE U A m C h L L O  

i bero il normale sviluppo del nmt~ 
rio. Nellt;imoggetto del parca, è stata 

' rilevato, esiste un'impresa ogni nave 
abitanti e dunque creare vincoli alle 
imprese e una cosa-che i1 terntaria non 
vuole, è shtu più volte detto durante 
t'appuntamenm pubblico che ha mnte- 
stualmente lanciato un invito owem 
valorizzare le amali aree foratali, le 
Ldve naturali, le riseme dell'ltminio e 
det Pini d'Aleppo. "Non siamo contrari 
all'ideadi parco - spiega il sindaco Nel- 
lo Dipasquale - ma siamo contrari a 

L --P-- --d 
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AMBIENTE. L'incontro &stato voluto dalla Camera di Commercio e vi ha partecipato pure il sindaco 
.................................................................................................................................................................... 

La discordia del «Parco degli Iblein 
Nasce un comitato per dire di no 
........................................... 
O&) ln programma anche 
una seduta aperta del mmi- 
@o provinciale promossa da 
cinqw consigiiiri, primo Bi- 
matarlo Gianni Iacono di Idv. 
........................................... 
Giada Dmclrcr 

m** *Quesra operazione e stata 
taciuta o sottauuta e non si com- 
prende bene per quale motivo. 
Ehe fa Gazzetta ufficiale istitui- 
sca il Parco degh Iblei scnzn che 
i territori. gli enti, ele caregorie 
produttive ne sappiano nulla è 
dawero cingolaren: la afferma 
Pippo Turninn, pmidcnte d e b  
Camera di Commercio di Ragu- 
sa che. con i l  sindaco di Ragusa. 
Nello Dipasquale ha organizza. 
to una riunione per discutere 
dell'argomenro. rErano presen- 
ti tutte le categorie produttive, i 
sindacati ma ariche le istituzlo- 
ni. Iagente, Ieassaaazjoni-pro- 
segue 'Tumino -. h faccenda è 
serixqui si parladi un parco isti- 
miro per legge, con I'rirticola 26 
dellalegge 159 de12007, eche in- 
globd territori in tre province e 
per 1 W.OWettari, destinato adi- 
ventare il più gmde o tra i più 
grandi drIrAia. Ed enuo i confini 
già delimitati nnn e pnssihile al- 
cuna attività. 11 guaio è che non 
siamo come I'Aspromonte o !e 
Alpi h cui -la presenza dell'uo- 
mo e delle sue attività i: talmen- 

tesporadicada risultarequasi u- 
rilevante. Qui si lavora, l'altipia- 
no pullula di aziende agricole e 
non; la nastravocazione impren- 
ditoriale non si può cancellare 
per teggei. Ed al t~rmine della 
riunione, secondo quanto riferi- 
sce Tumino, io stesso pwsiden- 
te assieme al primo citmdino di 
Kagusa si e ratto carico di pmwe 
dere a istituire un  comitato dei 
non. *Vogliamo fare sentire La no- 
stra voce, sottoscrivere un docu- 
mento congiunto rht: coinvnlga 
tutti i soggetti interessati - con- 
clude Tumino -e consegnarlo al 
Ministroper IIAmbienteprwri- 
ficare wme stanno te cosen. Il 
parco sarebbe stato promosso 
da un comiraioconsedea Pdaz- 
mio. «I1 dato di farto è che esiste 
una proposta fma conuo il tem- 

tono - spiega i l sindaco di Ragu- 
sa, Dipasquale - e che pochi e 
b r a ~  sono riusciti a fare entrare 
in una legge finanziaria Nem- 
meno il riarso della Regione 
die rivedicava il diritto di lcgi- 
ferare in mento ha potuto sarti- 
re effetto. E oggi non siamo a di- 
scuteresulla riflessione ma sulla 
istituzione di un parrn awenura 
senza alcun passaggio con i ferri- 
rori e con una planimettia che 
m u m d c a  il territorio. Se do- 
vesse essere attivato. decenni di 
sviluppo. edicresciradi unapar- 
te fondamentale della nocm 
economia verrebbem polveriz- 
zarin. Plaude d'iniziativa che si 
è svolta nel pomeriggio di marte- 
dì d a  Camera di Commercio an- 
che Salvatore Iurato, delegato re- 
gionale della fondazione Sorella 
Naluia. Pusjiivo il confronto e 
necessario il di battito, per l'asso- 
ciazione: #Riteniamo che l'in- 
conrro del 19 gennaio debba es- 
sere I'inizio di azioni precise e 
mirate & parte delle istituzioni. 
con il suppone deila cocietàcivi- 
Le. per restituire dignità demo- 
cratica alle popolazioni interes- 
sate cui non possona essere im- 
poste scelte dall'altrw. 

Oggi alla Prouinda alle 17& in 
programma una seduta aperta 
del consiglio provinciaie pro- 
mossa da cinque consiglieri, pri- 
mo Rrmatario Gianni lacono di 
Italia dei Vaiori. (.GIAIJ.) 

Fondo di riserva 
I consiglieri Pd: 
è stato utilizzato 
malissimo 
.H Ufando di riserva è stato uti- 
W o  non per le finalità prwiste 
dal testo unico sugli en8 locali: Io 
sostengonoi consi&eridel Pd Pep- 
wcalabme, G i  Laureime Ric- 
cardo Schininh.  questo fondo de- 
ve =sere urilizzato nei casi in cui si 
verifichino esigenze straordinarie 
di bilancio.. Ed aliora i consiglieri 
anallir;wiu le iriiriative finanziato 
dal Fondo di riserva: 10.000 ema 
per la festa daguarii nel Mondo*, 
10.000 aile frecce uicolori, 3.500 
per Feste 31 castello: 5.ChW per inari- 
gurazioni ed altrettanti per la sagra 
della frittellaolire a7.500di contri- 
buti vari per tesuvita natalizie. 
,,Mentre AnfaseCsr si sono visti ri- 
dotti i trasferimenu nel 7009percir- 
ca 120.M10 euro, i l  15 dicembre d 
fondo viene suasi azzerdo: 35.500 
per conmburo in carnposucideed 
assistenziale, 8.950 pergemellaggi, 
4.000 euroadiniziativesponive,di- 
vufgaziamdeileatuvid delcomu- 
ne a televisioni e giornali per 
I7.000 euru. 7.000 curo per feste c 
20.WO pet if concerto dei Tinturia 
di Capodanno. Non sono queste le 
emergenzedella cirtàm. ('~rm-l 
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g Mentre oggi se ne parlerà in provincia 
P 

II parco degli Iblei 
continua a dividere 
secco no degli edili 

' QLorglo*Antonelll 
-. -. , 

Confronto sul ((Parco degli 
ibleb in consjglio provinciale. 
L'assise di viale del Fante, in- 
fatti, oggi alle 17, su sollecita- 
zione di, Giovanni Iacono 
deiì'ldv, si occuperà unicamen- 
te della delicata e complessa 
problematica, proprio mentre 
si reiterano contrapposte prese 
di posi~ioni che, quasi sempre 
per larigidità degli scherni aso- 
stegno, sembrano inconciliabi- 
Li. Pcr questo, in consiglio, si 
cercherà non solo una sintesi, 
ma anche qualche difficile 
puntn d'incontro. 

A sparare a zero contro I'isti- 
tuzione del Parco, ieri e stato il 
neo presidente dell'Ance, Giu- 
seppe Grassia, secondo il qude 
unessun intervento che incide 
sulle politiche del territorio è 
accettabile, quando Io stesso 
viene calato dd 'a l tc ia .  Grassia, 
poi, specifica che, per quanto 
riguarda il territorio iblm, si 
tratra ndi una realtà fortemen- 
te  antropizzata~, paventando 
la chiusura di artivith e gravi ri- 
percussioni per l'occupazione. 
Per gli edili, insomma, vanno 
valorizzate al massimo le riser- 
ve già esistenti, mentre non 
vanno ingessate altre ponioni 
di territorio. 

Al dibattito pubblico ch mar- 
tedi sera promosso dalla Carne- 
radi commercio e dal Comune, 
plaude la fondazione <rSorella 
natura,, che, entrando nel me- 
rito della querelle, ebidenzia di 
uconiprendere lc preoccupa- 

zioni del sistema produttivo e 
deile amministrazioni locali, 
auspicando un ampio confron- 
to al fine di individuare un mo- 
dello di sviluppo condiviso. 

(<Sorella natura9 fa proprie 
Ie posizioni del sindaco Dipa- 
squale e del presidente dell'en- 
te camerale Tumino, etichetta- 
ti come *veri ambientalisti», 
ma enfahzzando pregiudizial- 
mente la differenza tra ambie- 
nalismci ed ecologisrno: il pri- 
mo antropocentrico, ilsecondo 
che invece vede l'uomo come 
un problema, mai soluto, per il 
creato. 

Riguardo allo specifico della 
questione, &orella natura), n- 
tiene che <li contenuti praget- 
mali presentano il rischio di 
una visione non antropocentri- 
caB. In particolare, poi, viene 
respinto il tentativo di imposi- 
zione di uno specifico modello 
che invece va condisiso dalle 
popolazioni interessate. d 

-- -- 
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Grassia: "Non c'è nessuna concertazione" 

I Ragusa, il parco degli iblei è agli albori non ancora definiti con certezza i confini 

11 Parco degli iblei awia il suo percorso anche in provincia di Ragusa. L'approfondimento sulla nuova realtà 
voluta per l'area iblea dal ministero del Territorio e ambiente e ancora agli inizi. Così come non sono stati 
ancora fissati con certezza i confini del Parco che dovrebbe interessare una buona parte della superficie 
ragusana. 
Mentre si attende la definizione di tale progettazione, si registrana già le prime prese di posizione con il 
capogruppo del Pdi Sicilia al Consiglio provinciale, Silvio Galizia, che, nel corso di un incontro tenutosi 
all'assessorato provinciale all'hbiente, ha avuto modo di esaminare i punti di forza e di debolezza della 
suddetta istituzione. 
Intanto, la Camera di commercio ha ospitato un incontro che ha visto la presenza dei rappresentanti delle 

istituzioni e delle associazioni di categoria. Un vertice convocato dal presidente dell'ente camerale, Giuseppe 
Tumino, che k servito a fare piena luce sulla opportunità o meno di tale realizzazione. 
La presidenza dell'Ance Ragusa interviene sulla vicenda del Parco degli iblei dopo il vertice tenutosi alla 
Camcom 111 linea con le posizioni già espresse dal Comune di Ragusa, dalla Camera di Commercio di Ragusa E 
dal Consorzio Asi, la presidenza chiarisce che "nessun intervento che incide sulle politiche del territorio Z 
accettabile quando Io stesso viene calato dall'alto". 

"Nel caso del territorio ibIeo, poi - sottolinea il presidente di Ance Ragusa, Giuseppe Grassia (nella foto) - 
abbiamo a che fare con una realtà fortemente antropizzata. Tale circostanza potrebbe determinare, per 
assurdo, il fatto che le attività esistenti vengano costrette alla chiusura, con gav i  ripercussioni per 
l'occupazione. E in un momento critico come quello attuale, tutto ci6 significherebbe assestare un colpo quasi 
di grazia all'economia del Ragusano". 

I1 presidente di Ance Ragusa chiede, invece, di "sfruttare al massimo le riserve già esistenti, a cominciare da 
quella naturale macchia foresta del fiume Irrninio per non parlare della naturale orientata del Pino d'Aleppc 
che meritano la massima attenzione e considerazione anche a fini turistici e che, purtroppo, in questo sensc 
non sono mai state pienamente valorizzate. 
Non è comunque possibile accettare che con il Parco degli iblei - aggiunge il presidente Grassia - si ingess 
buona parte dell'area iblea cosi come non siamo d'acmrdo, nonostante le recenti sentenze del Consiglio di 
Stato, sul fatto che nessuna concertazione, in merito, sia stata avviata per valutare gLi indirizzi da dare ir 
merito a tale complessa problematica, quasi che ia provincia di Ragusa non sia in grado di stabilire, per contc 
proprio, le scelte sul suo futuro". 
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"C A O IDRICO. I1 responso del Tar annulla la procedura 

E l'acqua restò 
un bene pubblico 
Dopo la decisione del Tar sull'Ato idrico, 
è il tempo dei commenti. Iniordine a 
quanto stabilito, il Tribunale amrnini- 
suativo regionale di hadidiara- 
to prevalente "l'essenziale esigenza di 
noninterrompere il pubblico servizio di 
che trattasi". La stesso Tar, ritornando 
sulla questione già sollevata dinanz~ alla 
Com di giustizia eumpea con p m p  or- 
dinanza n. 164108. ha indidto come 
"non fond~ta la questione pregiudiziale 
sollevata" e, quindi, che "non sussistono 
i presupposti per f'accoglimenm della 
istanza cautelare". lnuero, il Legale della 
conierenza dei sindaci e del presidente 
della Provincia, awogto Nino Gentile, 
avwa da ultimo anche evide&m il  di- 
fm di giurisdizione del Tar. cnncernen- 
do b questione pmposta materia di spet- 
tanza del Tribunale supeiore:deIie ac- 
que. "La conferenza dei sindaci e del prr- 
sidenw della Provi~icia di R a h  - di- 
Chiara Salvo Malha, dekgam del presi- 
dente della Provincia netla conferenza 

, , 

Mallia: cLa prosecuzione e lo 
sv~lgimento del s e ~ z i o  awerrà 
mediante In forma dei consorzion 

- 

dei sindaci - a quesco punm, può andare 
avanti neil'applicazione dei p;inòpi con- 
mimali & firati ron la conwnzione di 
mopetazjone del 1Dlugiio 2002 e con la 
propria deliberazione del 2 orto bre 2007. 
Con tale disposizione è stato deliberato, 
olue all'anniillamnm del& procedurd 
concernente la scelta delta gestione tra- 
mite s o Q d  mista, h prosecuzione e lo 
svnlgimenta del servizia mediante la 
forma del consorzio, da costituirsi se- 
ronda le norme -tive prwirte per Le 
aziende speciali". Canano vittoria anche 
le vnric asdazioni che si  emno gii der- 
te disposte a scendere in piazza, casi co- 
me accaduto qualche anno fa. per scon- 

giurare ogni ipotesi di privatizzazione 
dell'acqua Anck il sindacato. sulla vr- 
cenda deli'Ato idnco. aveva detto la sua. 
H segretario pmnciate della Uil Giorgio 
Bandiera, si era lamentacc del fatto che 
"siamo rimasti fermi ad attendere. h 
queh anni. die qualcosa popssesucce- 
dere". Per qyaie motiyo? "NeUafpggor 
parte dei Comuni iblei - a w a  aggmnco 
Bandiera - si verifica una sinrazione pa- 
radossale. I sindaò deodmo di non de- 
adere menw le reti idnche di riferi- 
mento fanno regmare delle perditean- 
&e sino al quaranu per cento rispetto a 
quanto viene imesso ne!le stesse". 

G. C. 
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Un ordine del giorno 
per Palazzo degli studi 

gi.bu.) Un ordine del giorno è stato presentato dai 
consiglieri comunali Diego Mandolfu (MpA) e Nino 
Cerruto (Una Nuova Prospettiva}. Con il documento si 
chiede al~'Amministrazione e al Consiqlio comunale 

che rsi facciano portavo-ce con il 
Consiglio d'istituto del T. Campailja", 
affinché questo riveda la propria 
posirione in merito alla sua richiesta di 
avere urla nuova sede scolastica al 
quartiere Sorda oltre all'eventuale 
restauro del palazzo degli Studi. In 
secondo luoqo ancora un nuovo -. confronto con la.Provincia affinché si 

trovi comunque la strada per evitare l'abbandono 
definitivo dell'iniziale progetto relativo all'acquisizione, 
quindi al suo recupero, così da ospitare tutte le classi 
del "T. Campailla*, sia del Classico che del14Artisticor. * 



1 estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 21 gennaio 2010 1 

m Cronaca di Modica 

It CASO. 11 consiglio di Istituto del uCampaillaii invitato ad insistere sulla necessiti del recupero 
..__.... ...*.....*........._.....__...,...,,..,....,.............,............. 

Palazzo degli Studi, I'Mpa insiste: 
restaurare i1 3" piano dell'edificio 

da via, ia più sempiice, lasdm- 
do nello storico palazm solo le 
classi det Liceo Classico. Una 
soluzione rispetto alla quale 
chiedono un passo indietro i 
mnsigliericomunaii de1 Movi- 
mento per L'Autonomia Diego 
Mandolroe di Una NuovaPro- 
speniva Nino Cerruro che in 
una nota chiedono all'Arnmi- 
nisiruone e al Considio co- 
munale "che si  facciano porta- 
voce, in primiscon il Consiglio 
d'lstitutri. affinché riveda la 
propria posifinne in meriroal- 

&I Pilaao d a i  Studi dl LOM Umberto a M a d i  

la ichiesia diavere Iina nuova 
sede xolaut i~a al quartiere 
Sorda e affinchk si coricentri 
solo sui restauro del Palazzo 
degli Snidi di Modica Bassa". 
"In seiondo!uogo- curiiinua- 
no i due consigiieri - chiedia- 
mo ancora un riuovo cnnfron- 
to con la Provincia a n c h e  si 
trovi cornunque la srrada per 
ewiare l'abbandono definid- 
vo dell'iiiiiiale progetio relati- 
vo aii'acquisizione, da parte 

dell'Enre provinciale, del h- 
1- degli Stiidi P quindi ai 
suo refupero complesivo co- 
sidaospitarerutteleclassidelP 
Istituto, sia del Classico che 
del i 'Misi ico".  Sc la Provincra 
non dovesse dunque acquista- 
re l'immobile, infatti, i l  Palaz- 
zo degli Siudi sarebbe destina- 
to al tafale degrudu, visto che il 
Corniine di Modica non & a!- 
tualmente nelle condizioni di 
poter prowedere al suo recu- 

pero e restauro. "Perdetb 
-concludono Mandolfo e Cer- 
ruio- significhe~bbe perdere 
la fucina e la palestra di malti 
dei più illustri intellettualidel- 
la nmrra citta. srgnificherebbe 
perdere la sede del primo isti- 
tuto superiore. sipifichereb- 
he perdere il teauo della cresci- 
ta culturale di moltissimi prn- 
fessionistiedicaitinaiadivali- 
di studenti. non solo modica- 
ni'. rua7 

L -- L 
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Modica Messa in sicurezza dello storico immobjle o nuovo edificio a! Sacro Cuore? 

«C% ancora una possibilità~ 
L'assessore Mommo Carpentieri ne parlerà con la Protezione civile 

Ct ancora una possibilith per 
mettere ic sicurezza il palazzo 
degli Studi ed evitarechejl liceo 
artistico si trasferisca. in unedi- 
tic10 da castmire, al Sacru Cuu- 
~e.Aillusrarla el'wessorepro- 
xinciaie Mommo Carpenneri. 
.Se la Protezione civile, che ha 
c1aborrii.o m progeno esecuavo 
sulla nsmi&ra%one dell'irn- 
mobile è disposta a cededo al 
Comune valla Provisua, mt im- 
pgno  -diciiiara Carpentieri- a 
ottenere i1 finanziamento trarni- 
teil Ciper 

Se la Protezione c:wle doves- 
se decidete in m d o  diverso, 
nwi restereùàe che l'ipotesi del- 
lacosuu;ionedi un nuovo edifi- 
cio in periferia. Questa soluuo- 
ne, rrcorda ì'assesscre Carpen- 
iirt i, lia ~VULLI  anchel'avdo dd 
consiglio d'isntuto del d a m -  
pailla-. Tra i 'pro" del nuovo, 
edificio i cosn (inferioti di circa* 
il 50 per cento risprno aila ri- 
struaurazione) e, ~wiarnente, . 
la maggiore funzionalità di aule. 
e locali scolasbci. Tta gli aspeta 
negativi, ia di~missiont di ur, 
edificio che rappresenta, ip 
qualche modo. il cuore e l'anima 
del centm stnrico della citti. 

Pro e contra andranno, quin- 
di, valutati con anr~iziunc, pri- 
ma di assumere la deusione de- 
finitiva. Il  dibamto èaperto. 

11 sindaco Anlonello Buscema 
vuole indurre il presidente Fran- 
co Antoci a cambiare idea, I'as- 
sessore Momhjo Carpentieri ha 
comwato une conferenza di 
servizio per verificare se ci.sono 

ciaie ha mfam fatto i suoi conri 
ed ha preferito destinare i dieo 
rniiioni ecnni m bilanao per la 
sede del liceo artimica alla co- 
seuziore di un tdifrcio nuovo 
nelIa zona 167 perii quale d o d  
essere comunque awiato tutto 
I'iter di autorizzazioni urbani- 
stiche. La giunta Antwi ha detto 
in rndo chiaro che il recupero 
del palazzo degli Studi P al di Ib 
deUe sue forze. aìia Luce delle at- 
tuali disponibilirh, e ha ririviaio 
ali'amministrauons comuna:t 
la soluzione del problema, visto 
che i'lramobile C di proprieti 
d t il'cntt . 

I consiglieri comunali Nino 
Cemito (Nuova Prospettiva) e 
Diego Mmdolfo (Mpa) chieda- 
no al sindaco di tmvare una via 
d'uscita. C& ragionevole, razw- 
nale e co~isigliabilt -scrivonc - 
che I'amminismzbne Antoci si 
concemi suiio storico palazzo 
degli Snidi, il cui resrauro com- 
pleto, con annesso recupero del 
terzo piano, permetterebbe a 
mite le &si dell'istiniro "Cam- 
paiila", sia del classico dic 
dell'amstico, di trovare spazio 
mila propraa sede, storna e na- 
rurale. Sc la Provincia non GO- 
vesse acquistare I'irnrnnhile, lo 
sfe5so jarebbe destinato al t o r -  
le degrado, visto che il Comune 
di Modica non è attualmente 
nelkcaodizioni di potei prowe- 
dere ai suo recupero E restau- 
ro*. 

Prossima, invece, Ia sbtema- 
uone di quattro classi del. Geo- 
metra nella palestra dell'lstituto 
e 11 recuprro dello stonco audi- 
torium, acquistato dalla Provin- 
cia. L'impianto che vide le aesta 

margini per risolvere i1 proble- I consigiieri comunaii Nlno Gemito e Dkgo Mandalfu. Ir i  alto, ca dcl~a~roloco,o~~iina~ibi~,sa- 
ma e attende una nsposta daiia sinistra, il sindaco Antonello Buscema e 11 presidente della riutilizzatodi mactinadaglistu- 
Protezione civile. Provincia, Franco Antoci. In rrieno. nella foto orlnontale, denti e di pomeriggio sarà mes- 

L'amministrazione provin- I'asseaore Momrno Carpentert. sa adisposizionedda urta. 4 
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PROVINCIA 

( Posto da dirigente all'Ap 
fissate le prove scritte 

1 g.1.) La Provincia regionale di Ragusa rende noto che, 
relativamente al concorso pubblico per titoli ed 
esami a un posto di dirigente capo settore servizi 
economici e gestione del bilancio, sono state fissate, 
per I'espletamento delle due prove scritte, le 
seguenti date. Prima prova scritta venerdi 26 
febbraio alle 9. Seconda prova scritta venerdì 26 
mano alle 9. Ambedue le prove scritte si terranno 
presso i locali dell'ltis, Istituto tecnico industriale 
statale "Ettore Maiorana", via Pietro Nenni, a Ragusa. 
Per le date sopraindicate, prima di dare inizio alle 
prove concorsuali, la commissione si riunirà negli 
stessi locali per gli adempimenti propedeutici alle 
prove stesse. 
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/ CONCORSI 

L'Urp Informagiovani 
pubblicati nuovi bandi 

¶.I.) L'Urp Informagiovani ddla Provincia regionale di 
Ragusa mette a disposizione degli interessati i seguenti 
bandi di concorso con relative istanze di partecipazione. 
Concorso a 3 posti presso il Comune di Cassina de 
Pecchi. in provincia di Milano. Titoli richiesti: semizio 
sociale, diploma di perito chimico, geometra. Scadenza: 
8 febbraio. Concorso a 3 posti presso il Comune di 
Cicciano. in provincia di Napoli. Titoli: lauree economico 
giuridiche, Ingegneria, Architettura. Scadenza: 28 
gennaio. Concono a l posto presso i l  Consiglio notarile 
di Catania. Titoli: diploma di maturità con patente EcdL 
Scadenza: 28 gennaio. Concorso a 1 13 posti presso il 
ministero dell'Econornia e delle Finanze. Titoli: lauree 
economico-giuridiche. Scadenza: 28 gennaio. 

l 
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VERTICEA ROMA. 1 primi voli previsti in estate 
....................... .... ...... ....- ........ . ..............*.........* . ,  . 1 
Aeroporto di Comiso 
Accordo tra Enac ed Enav 
COMISO 
e.* A tappe forzate verso 
ì'apertura deU'aera!>orto di Co- 
misa. (eri, il deputato nazionale 
Nino Minardo ha incontrato a 
Romailpresidente deU'Enac, Vi- 
to Riggio per affrontare il nodo 
detl'awio dello scalo del Ma- 
glioccu. Riggio haspiegato a Mi- 
nardo che il giorno prima c'era 
stato un incontro tra i massimi 
rappresentanti di ENAC ed 
ENAV k statoraggiunto rac-cor- 
doper farsi chel'aeroporto ven- 
ga considerato "di interesse na- 
zionale". consentendo così che 
esso possa fruire del servizio di 
assistenza al volo, senzagravare 
sdia società di gestione. In fale 
direzione si eramosso,nell'esta- 
te scorsa, i'emendarnento pre- 
sentala da Minardo, con I'ap- 
poggio di tutti i parlamentari si- 
ciliani. Anche il coniune sta se- 
guendo tutto l'iter e, una setti- 
mana £a, il sindaco GiuseppeN- 

fano ha avuta gli ultimi incontri 
a Roma con Riggio ed i W o n a -  
ri del mjnjstero, anche per )a 
complessa questione che riguar- 
da la proprietà del sedime aero- 
portuale, che presto dovrebbe 
passare al comune. " Kiggio - ha 
detto Minardo - mi ha comuni- 
cato che nella prossima escate 
potrebbero esserci i primi voli 
da eper Comiso. L'ENAV ha ga- 
rantito che, agiorni, formalizze- 
ra al presidente Riggio le pro- 
prie cornperenze sui servizi di 
assistenza al volo d'aeroporto 
di Comiso. Poi l'ente nazionale 
dell'aviazione civile potrà. final- 
mente, certificare la conclusio- 
ne dell'iter. Lo Stato, attraverso 
I'ENAV. dunque si caricheraper 
iprimi me anni dei costi delirassi- 
sienza al volo. Quindi si porrà 
cominciare il percorso verso 
l'apertura dello scalo, iniziando 
dalla formazione del personde 
addetto". (.~c') 
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